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O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  —  L'Italia, con legge 
14 luglio 1965, n. 922, ratificò gli emenda­
menti agli articoli 23, 27 e 61 dello statuto 
delle Nazioni Unite adottati con Risoluzio­
ne n. 1991 del 17 dicembre 1963 dall'Assem­
blea generale dell'ONU.

Tali emendamenti, come del resto è noto, 
oltre a portare i seggi del Consiglio di Si­
curezza deirOrgamizzazione da 11 a 15 e quel­
li del Consiglio economico e sociale da 18 a 
27, contemplarono anche la revisione della 
maggioranza necessaria per l’adozione delle 
decisioni da parte del Consiglio di Sicurezza.

La predetta Risoluzione, tuttavia, non ten­
ne conto dell'articolo 109 — paragrafo 1 — 
che stabilisce, tra  l'altro, la maggioranza dei 
membri del Consiglio di Sicurezza neces­
saria per la convocazione di una eventuale 
Conferenza generale per la revisione dello

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz­
zato a ratificare l'emendamento all'articolo 
109 dello Statuto delle Nazioni Unite, adot­
tato dall'Assemblea generale il 20 dicembre 
1965.

Art. 2.

Piena ed intera esecuzione è data all'emen­
damento indicato nell'articolo precedente a 
decorrere dalla sua en tra ta  in vigore in con­
form ità aH’articollo 108 dello Statuto delle 
Nazioni Unite.

Statuto. A seguito deH’am pliam ento del Con­
siglio stesso, tale maggioranza, attualm ente 
di 7 membri, dovrebbe ovviamente passare 
a 9 membri.

Per rim ediare alla omissione, la XXa As­
semblea generale ha approvato all'unanim i­
tà il 20 dicembre 1965 la Risoluzione 2101 
che stabilisce tale nuova maggioranza ai fini 
dell'articolo 109, paragrafo 1, e invita, tra  
l'altro, gli Stati membri ad una sollecita 
ratifica deU'emendamento in questione.

Numerosi Paesi hanno già depositato i 
rispettivi strumenti.

Di qui la necessità che anche da parte 
italiana si provveda alla tempestiva ratifica 
di un emendamento le cui finalità risultano 
ovvie e che costituisce soltanto il necessa­
rio completamento di misure già approvate.

M o r in o , relatore


